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Azseriva Moridionale 
Sina, Giappona, Chi 


Gil abbonamenti che si prendono per l'estero 
le pagarsi tn ere. 


devi 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Lo lotiore 0 i 
dal Giornale. 


ILE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO: 
va Roma all'Amministrazione dl Giornale, via del 
a a Li aero Riv, res Rie Vicaires, 6 A 

Hevaa, rue Niro Dame des 
LIRA Da Divaa ve osa, li 
reclami devono qusere invinti franchi all'Amminiatrniene 
7 fon si reritlaneno 1 mamcesrti 


} e 
Somisariafa 0, piano 
'ComP., 1, Finah Lane. Cormhili È. 0. 


alla Ditta A, Manzoni ® 


cscluaivemento gl 
‘n. 90. Milano, via della Sala, n. 14 Parigh, 


do Fobourg Mi-Dinis, 68 


1 signori Atdonati il cui abbonamento 
scade colla fine del corrente mese, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
ed unire alla domanda d'associazicne 
una fascia del giornale in cort 

I nuovi Abbonati sono pregati di scri- 
vere a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitare orrori e sviamenti di giornali. 

PREZZI DI ASSOCIAZIONE 
Anno . . L. 32 
Semestre. > 17 
Trimestre. 9 
Qualora il prezzo 
non fosse intero, l’as- 
sociazione verrebbe 


ridotta in proporzio= 
ne, 


AVVERTENZE 

L'Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
l'Ufficio del Giornale o mediante vaglia 
postalo, 

Chi spodieco il prezzo in biglietti di 
Wanca, è avvisato di 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può toner re- 
sponsabil 

Non si dà corso alla domande d 
soramento a cui non è unito il prezzo, 

Le lettere non aftrancate saranno senza 
socezione respinte. 


Roma, 28 giugno 


LETTINO POLITICO 


Agli abitanti di Prevesa fu proîb 
ti fare qualsiasi cho possa int 
pretarsi come favorevole all 
della città 0 di altra. parte 

In Grecia. Prevesa 

ln prima conferenza fra plonipo 
ziari turchi e plonipotenziari grovi, nella 
quale por la prima volta sì chinri 11 
malvolere e l'incurabile ostinazione de 
Porta, El'enici ne sono lo 
tin mwanifodo sognato, a quanto sembri, 
dall'autorità militare de 
cato d'incutere spavento nella popola 

finchè, per timore di guaî, non 

enti nazionali 
Non abbiamo solt'ocenio ‘a del 
nuov: deseritto dalla Confe- 
renza di Berline. Quindi nen possiomo 
rovosa debba essere e mpresa 
ello città e horgate che 
tuttavia 

Imperoc- 
non sapremine rendecri 
ace arbitrio dell'autorità 
militare, la quale, responsobile la Porta, 
citamente ribellata ale 

i dell'Europa. Per formo 

anelo fosse inelusa nel 

. @ ancora, in questo 

è sog: 

Finchè la conse 

gua di Prevesa ai greci non albia n 
vato effetto , il sultano ha il diril'o 

esercitarvi diritti sovrani. Ma vi 
è pue un limi quosti 


manifesti cotesti 


con 
dire ee 
Grecia. Uopo è 


elià altrimenti 
ragione dell'a 


ta 


APPENDICE 


IL MATRIMONIO DI ROBERTO 


RACCONTO 


di 
iiovnani Robustetlt 


— Racconti, che n 
più, neanche so le dico 

‘sso come me. 

— Ma cosa ho delto in fin dei conti? 

— Avanti colla ballerina ! 

— Ho datto che, dacchè c'è mondo e 
fin che ci sarà mondo, ri saranno de- 
bolezze, passioni; cho debolozz» e pis- 
sioni son sinonimi di uamo # donna; 
che per quanto si studi e si cerchi 
far la luce o di conoscere i fotti del- 
l'anima nostra 6 del nostro cuore enme 
so stessero seritti în un 
una svista, 
momento busta per spegnerci i lumi e 
sprofondarci nello più fitto tenebre. 

— Ma avanti colla ballerina! 

sono. Il caso mio è il caso di 
molti e molti. Ci si casca senza accor= 
gersene. Mo lo dissero che era una bal- 
lerina; eppuro io l'amai come lembo di 
paradiso plasmato a donna, come un 


interromperò 
marchiauo 0 


mine regno e 
avere la facoltà di esprimere pubblic: 
mente Ja sua gioia e in guisa da non 
perturbare l'ordine pubblic» 

Egli è vero che la no 
da Atene. Dobhiamo quindi aroglierla 
colle debito riserve, benchè s'accondi 
pienamente colle più verosimili previ- 
sioni. Como puossi credere che i torchi, 
dei quali non vi ha popelo in Enropa 
più fenaco nella concertazione 0 difesa 
del proprio territorio, si  rassegnino, 
dopo tanto fortunato laverio della loro 
diplomazia, a perdero ancora una rag- 
guardevole parto dell'Epiro e della T 
saglia? Noi li velemmo, non ha guari, 
usare la mala fedo © l'inganno, simu- 
lando falsi disegni e dissimulando i 
veri, pur di conservero una insi 
cauto striscia di territorio in sui pressi 
del Montenegro; li vedemmo affrontare, 
schormendusene appena coll'ipoerisia, 
lo sdegno dell'Itaia, che fra la Porta 
è il governo di Celtigne rasi inter» 
posta per amora di pace. e della Rus- 
sia, che dei diritti acquistati dal prin- 
cipo Niola mercà dello sperimentate a 
valoroso ara suoi stilditi è nato- 
rale tutrice: 
per lo crescenti ambizioni della lega 

stro-tedesea e per l'improvvisa © ir- 
reparabile caduta del ministero M 
cmefield, loro saldo ed eficaco sostegno, 
avrebbero avuto cagione di co 
l'amicizia dell'Italia e della Russ 
ignorinmo che qui 
gliero fra l'obbedienza o. l'ostilità di 
tutta l'Europa. Il rischio è maggiore. 
E la perdita dovrebbe essore cumpen 
sata da qualche concessione politica 0 
finaeziaria Ma la ristaurazione dello 
finanze turche e l'occupazione tirca 
nella Rumelia tale e la sitapatia 
e l'appoggio delle potere europee lienno 
forse agli occhi dei turchi un progio 
eguale a quello del possesso di una no 

parte della Ti 


0 ci 


UOMINI D'AFFARI E AFFARISTI 

delle incompitibilità parla 
data in vigore nella presents 
non ha ancora acuto alcun 


La lega 
mentari. 


principio 
vedono e se no l 
convenien nie temo 
gli effetti 
mente, allontazerà dalla Cimera un 
gron numero di uomini an'oreroli e 
competenti, como già fu 
parecchi di ossi nen si 
neppure alle elezioni. L'opinione di Ma 
simo d'Azeglio, che raccomandava di 
mandare in Parlamento buoni massaî 
proprietari, ente solita, insomma, a 
badare quasi esclusivamente ni propri 
affari, s'inspirava ad un lodovole con- 
cetto, ma, bon si può diro con tulto il 
rispeito dovuto alla memoria di quel- 
l'uomo illustre, che intesa così in modo 
assoluto, ci condurrebba in pratica a 
rali ancor più gravi di quelli che tr 
vagliano presentemento il sistema pai 


—____________—— 


al mondo quella creatura; eppure io la 
crelotti madre e l'abbracciai come suo- 
cera. Mi fu riferito da brave persone, 
che i passatempi di quella signorina non 
erano troppo conformi ai comandamenti 
di Dio e di precetti di santa madro 
chiesa, che la cita di quella mia futura 
era un romanzelto che usciva a fasci» 
parecchi associati; op- 
il raccio in duello a un 
signor, che, senza alludero direlta= 
mento alla mia promessa, aveva detto 
che lo cocoftes oggi trionfano su tutta 
la linea ed enirano in totti i pastic 

come i toriufi; eppure io avrei fatto 
non so che cosa, avrei dato l'ultima god 

cia del mio sangue per provare a luce 
meri liana che in quella ballerina c'ora 
un essere da idelatrare, un’innocenza da 
difonder», una debolezza da proteggere. 
La bonda incantatrire mi cadile presto 
dagli occhi; due o tre setlimane dopo 
il matrimonio io facevo il biule par 
Gerusalemme, e lei per l'Egitto, ma 
intanto fui colto nella rete anch'io come 
tanti © tanti, che forse avevano più e 

@ senno di quello che io avessi allora. 
Dunque fo per dira che non bisogna 
meravigliarsi di nulla. La vera saviezza, 
come, salvo modestia, la riscontrate 
nell'uomo che vi parla, suppone an 

e disinganni molti. Se non siete vecchi 
come me e se non avete provato uni 

risciacquatura al ranno bollente come 


coli è trova 
pure îo rup 


capolavoro delia creazione. Mi avverti» 
rono cha quella vecchietta che accom» 
pagnava e custodiva il mio angelo, a» 
vera sofferto proprio nulla nel mollare 


l'ho provata io, state zilti. Non si 
mai cosa può accadero. Il cuore 0 i sensi 
non si possono regolare come un oro= 


logio. 


rale limite nasco dal nuovò I lamentar 

destino dalla terra che aspetta con im- 
pazienza di essera aggregata al conter- | 
cho frattanto dovrebbe | 


iz°a proviene | 


essi farevano mentre 


il sullano deva sre- 


soglia e dell'E- 


nentano molti ine 


o, por meglio dira, correg- 
girebbo un mato snscitandoro d'gli a'- 
tri,non meno po 
i brevi orizzonti alle 
| piecoli interessi nil'interess» generale, i 
volgari ragionomnti alle discussioni 
profondo cho richiedono co 
zioni spresali. Non 
| l'afficio del legisIutara comprenda ed 
| abbraccia le più svaria‘e materie, cia= 
scona delle quali domanda particoliri 
ulini ch'è opportuno sieno tutte rap- 
in Parlamento. E d'altrond®, 
l'ideale di Massimo d'Azeglio, anche 
prescindando dalla sua dubbia utilità, è 
ssimo © quasi impossibilo da rag- 
giungere. In fondo è anch l'ilealo dolla 
legge sulle incompatibilità votata nella 
scorsa Legislatura. Per assicurare l'in 
dipendenza del voto, non sì è trovato 
allro mezzo che restringere ol oscli- 
dore eziandio Jo categorie di color c 
direltamento o indirettamente bano 
relazioni d'ufficio 0 di affari col governo, 
Questa spocio di ostracismo fa appli- 
cata in primo luogo agl'impîegati © poi 
così del d'allarì, a quelli 
che dirigono lo sorti dei grandi Istituti 
di credito, delle imprese industriali e 
in isporio ferroviarie, a molti insomma 
di coloro che coll'ingegno, coll'attività 
cogli stuli, evi capitali più efficacemente 
cooporano alla prosperità o al progresso 
del paese © ne sono, per così dire, la 
parto più colta cd anche la più utile. 
‘ho si limiti nella Camera, con e- 
qua misura e somma prudenza, il nu- 
ora degli impiegati, sta bene ed è 
necessario, non tanto per assicurare la 
indipondonza dei deputati, quanto per 
non intraleiara il regolare andamento 
delle mibbliche amministrazioni. Si può, 
a questo riguardo, giustificare il p 
cîpio dell’ incompatibilità, avvertend 
però, di non portarlo ad ‘assurde 


cautela ancor masgisro rispetto agli 
nomini d'affari e non lasciarsi guidare 
volgari progiudizi. Anche a ne 
sta a cuore la moralità della rappro- 
atanza naionale; ma  verrammo 
di-tinguesse fra gli uomini d'-fari 
gli affaristi. A nostra avviso la ma 
tare è mibicciatà assai più dai 
cho dii primi, Se gli uomini 
d'affari sono serii, se partecipano ad 
impreso solidi ed'oreste, non vetiamo 
per qual ragiono sì debbano scacciar 
dolla Comera, unicamente perchè quelle 
imprese hanno 0 possono avere rela- 
zioni col governo. Vi saranno, certa» 
mento delle questioni nella quali un 
purissimo sentimento di delicatezza îm- 
porrà loro di astenersi dal prender 
parte alle deliberazioni; ammettiamo 
perfino che l’astonsione possa ia aleuni 
casi essere determinata dalla legga; 
ciò che assolutamento ci pare un er 
rore si è che l'eccezione venga innal- 
zata a regola generale. 
vicinmo în un paese, nel quale 
quasi tutte le più alle capacità sono, 
per ragione d'ufficio 0 d'affari, a con- 
tatto col governo. In Italia i grandi 
intoressi privati disgiunti dallo” Stato 
sono ancora scarsi. Togliete dalla Ca- 
mera quello capacità, di altrettanto au- 


Roberto riso di cuore solto î suoi 
baffi bruni e settili, © Margherita, senza 
scomporsi, Janciò addosso al colonnello 
due cechi agranati come due prugnole 
di bosco. In quel frattempo il servitore 
di casa avova recato un pacco di gior. 
nali e di lettere, Roberto se ne impos= 
sessò con insolita avidità. 

— Per to non c'è che questa — disse 
consegnando una lettera a_ Margherita 
— conosco Ja zampa di tua madre. 
Senti poi come pesa? 

— Perchè mia madro adopera sem- 
pre carta notarile. 

‘orso anche perchè la lottera eon- 
tiono molti saviì avvertimenti — ossor- 
vò il colonnello. 

— E moltissimi spropositi di ortografia, 
senza dubbio — aggiunse Roberto ri- 
dendo e rieacriand» în gola questo al- 
tre finezze: senza calcolare la fragranza 
di merluzzo e la massa déi fondi di ma- 
garzino. 

Il colonnello arciuffò la Persezeran- 
za, Roberto si ingolfò ne!la lettura di 
duo 0 tre lettere, e Margherita andò 
incontro all'anima sublime e semplice 
di sua madre, riflessa in duo ampie 
pagine di scrittura, in una lingua pi 
tripolina che italiana. 

XIV. 
Qualche buona porsona doveva 
riferito cose cattivealla signora Susanna, 
| perchè nolla lettera alla Aglia Mergho- 
rita, l'onesta vedova d'un borghese ar- 
ricchito coll° onesto commercio, diceva 
roba da chiodi dei nobili in genere, o 


gerazioni. Ma convien procedere con! 


| 
e 


menterk in essa la piaga degli affori 
ati. Non basta guarentiro l'indipendenza 
dagli elettbrì: E quest'ultima non si ot- 
tieno so manca l'autorità cho doriva da 
una posirione elevata, L'affarista è di 
‘e 

C'è quello che si trova ridotto a ser- 
vire gl'interossi porsonali do'suoi man- 
danti; c'è quell eziandio che non es- 
sondo riuscito, per mancanza di trlenti 
e di abilità, ad afferraro la fortuna fuori 
della Camera, considera la qualità di 
deprtato come un mezzo per raggiun 
gorla. Parliamo, ben inteso, acadomi- 
camonto è lontanissimi dal pensiero di 


Il qual poricolo potrabbe aggravarsi so 
non ci arrestassimo nella via che ab- 


domandano ‘1 modo di vi 

meno agiatamonte, sono quasi sempre 
anche affaristi. Respingendo dalla vita 
pubblica gli uomini che fuori della po- 
| titica, indipondontemente da essa, sep= 
pero collocarsi in condizioni onorevoli 
| o rispettabili, che cosa facciamo? 
| lanchiamo appunto le porte del Parla» 
| mento ai politicanti e avviamo alla de- 
| cadenza le istituzioni. 

| | Non diciamo che la legge sulle incom- 
| patibilità non si abbia da applicaro e 
che il Parlamento ripudii Jo proprie 
| deliberazioni prima ancora di averle 
posto alla prova. Ma prevediamo che 
| l'esperimento non tornerà favorevole e 
| consiglierà di mitigare l'asprezza di 
una decisione della quale non furono 
| esattamente misurate Jo conseguenze. 
| Frattanto paro a noi che tutti i partiti 
dovrebbero accordarsi intorno alla ne- 
cossità d'interpretare Ja legge stessa 
ne! modo più largo, poiché so sulle 
primo la Sinistra polè essere spinta a 
quella risoluzione dul pensiero ch' essa 
colpisso principalmento i moderati e no 
assott'glia«se sempre più le file in Par- 
È lamanto, ora sì sarà persuasa che ne 
risentià, invece, i danni tutta la Ca- 
mera senza d'stinzione di pirtiti. — 
L'arma-minaccia di rivolgersi contro 
quelli c‘e l'hanno adsperata. — E tutti 
abbiamo il d vero d'impediro ch' essa 
ferisca quell'istituzione ch'era destinata 
a probggere © salvare. 


—__—_—_+—_ 


L'indipendenza dell'Albania 


Leggiamo nella Dewtsche Zeitung in data 
dl 2 

« L'atlozgiamento dell'Austria noll'affara 
di Dascigao è un sintomo degao di nota 
cho la politica austro-unghorsso è bonovo 
mont» dispusta vorso gli albanesi, a rispot- 
taro ed avor riguardo verno l'indipendonza 
sazionalo. 

Risalt:rà, seomio la Politische Corr, 
nella Commissione della Rumolia oricutale 
che nella discussiono dello statuto. d'orza- 
nizzaziono per le singolo provinzio, l'Au- 
atria-Unghoria sosterrà con tutta la 
ficenza la concessione deîla più vasta an- 
tonomia possibile agli albanesi ed allo ri- 
monenti tribl montasaro, La Porta cono» 
00 quosta toudeuza dol gabinolto vienneso; 


di suo genero în particolare, 0 racco- 
mandava allo « sue viscere » un conte- 
gno energico, che significasse protesta 
è indignazione e perfino l'idea di una 
separaziono di letto e di mensa. 

Margherita, che non sentiva fremero 
in lei î germi mercantili del genitore o 
che, a differenza della madre, era piut- 
tosto ideale ed aristocratica ne' suoi 
istinti, nelle suo aspirazioni, no" suoi bi 
sogni, nelle esigenzo del suo cuoro ap- 
passionato, nei profumi de!la sua bontà 
intelligente, nelle stesso manifestazioni 
della sua golosia, del suo dolore, della 
sua collera, Margherita non rimproverò, 
no, la genitrice sua par quella sfu 
e per que’ suggerimenti arrischi 
pensò beno di non tenerne gran conto. 

L'orgoglio, e un altro sentimento più 
operosa e vivificante, quantunqua poco 
compreso e multo offeso da chi avrehbe 
duvato apprezzarne i tesori, comanda= 
vano a Margherita di pensare colla sua 
testa, di regolarsi su’ suoi interessi, di 
dire © agira con calma, nel pieno pos 
sesso di se stessa, non sotto la pres 
sione dall'affanno del momento, non salto 
gl’impulsi di un cuore che in quel mo- 
mento sembrava ammalato e spezzato. 
Quei sentimenti le comandavano altresì 
di sopportare la sua sventura, di coor- 
dinarè le suo idee, di combinare verso 
una méta i suoi sforzi, di adoperarsi 
por ogni verso affinchè non si dileguasse 
per loi ogni guarentigia di dignità o di 
falicità, 

Capiva, sì, che la lotta sarebbe stata 


| digicile 0 di un problematico spocesso; 


essa no ricovà comunicazione confi4cnziele, 
anzi lo venno raxcomandato di cozliaro o- 
ni ogsasiona per promu-vsra di propria 
iativa l'orzinizzazi mo auto roma dell'A 

ia L'Austria è cnviata cho gli sluanusi 
iorraano allora anche più fodoli verso 


della Contmissiona 
orientale, Il omamisario i» 
lino ohiesa ai commissari ottomani sa 
Costuntinapli dovessa eosero consideri 
cumo comprowa noi vitaizta i quali 
ars lo statuto. {l commissario 
proventa una domanda analoga reli= 
smente all'arcipelago. I commisari ot- 
tomani r'apasoro che docevano iuterrogare 
tn proposito la Porta, Il com 
eiriaco constatò che la Portaa 
tato na solo statuto por tuite lo provincie. 
Il commissario ingless domaniò ch» nella 
a soduta i dissutosto. so lo atatato 
P dovesso anni ; i 
lajets ditfaronti, La prossima seduta avrà 
luogo probsbilmenta il 20 giugno. » 


e TT _— 
1 nuovi ministri austriaci 


La rocento crisi ministerialo austrisca è 
giulicata molto sovoramento dalla stampa 
Yionnesu lu quale vodo sempro più accen= 
tuarsi la politica federalista del conto Taalfo 


N auovo ministero , serice la Newe Freie 
Presse, rasà sopratutio wa governo della Do- 
tra. Por quanto ciò sembri ua paradono noi 
acorgizmno in esso un grado progresso. Tatto 
qanoto serce x chiarito la situazione, è utilo. 
Ora, dopo che saranno uscito dal ministero le 
ultime portone che potevano estero soporati 
come un protesto, como una insegne per la 
coalizione, ci si risparmiorasno , è a aporarai, 
‘quella ipocrita parole che crearono tanta cone 
omioi che ors si ritirano dimo 
zio olla loro personalità 
ro nè ostinati 
omini di partito 
grazia del conta Taaffe, brnno di grao lunga 
Eltropassato quella. Tinta sino alla qualo una 
‘artito porava saguirli essi 
goa mancarono di pazionza, piogbevolezza, di- 
» della pabblica opisiou», devozione dei 
cato però fu 
1 partiti non solo ; 
i sono allontvaatà sompro di più; non solo non 
‘ma nosi i contraati fra 
i apri, 0 toccato quasi 
F'odio di razza a cinedore pr» 
"centi per dimeatraro che il propo“ 
lat era falio, che il pr gram 


sistema di gororno che 
Sisto © che si bilsucia. aysolutamonte si 


abbastanza piustiflcato, so quando vi 
tro di i appaginsoro dal 
motiva palosa per cui viaggia. V'd dunjno 
per alcuni un motivo ripuito, e che si dà 
induvinaro quando non si conosco, nò sÈ 
53 20 affettivamento vi sli. Certo il elima, 
la atagiono, } prossimi bagni sono rauio 
sufic'ento per la vonuta in questa città 
elia signora Doprotis. Forso ud banisefmo 
la scelta della stegiono estiva aver porto 
l'occasione all'on. Depretîe di vedero da 55 
e di fard volere nella cittalolla do' dis 
donti, di vuccogliora intern» as © 
velero circondato dai venchi amici e dalls 
qui battono in seconda riga. la 
lol partito ; certa, futto ciò #0 non 
è vero è probabile, cd ecco perchè si sve- 
vssopo dei auriosi ed erco perchè 
ho creduto di spender duo parolo sull'ar- 
rivo del ministro dell'interno. 
E giscohò è tra noi non sarà male cho 
indagbi da sè l'opiniono vara, 
gli uomini e la cosa del nostro comuna Sc 
intorno intorno non gli si stringorà 1» folla 
del partito o impedirà cho passi l'aura doll 
cittadinanza cho non ama di far_ re 
ministri, sontirà cho il m 
dell'aiuto del governo (o 
convenzono) ma sentirà pare che salvo 
qualche divergenza d'indirizzo, questo Con- 
siglio ha la stima del paese. E so dalle 
cose municipali vorrà clevarai ad indagini 
ampio saprà elio ieri è inoomineiali 
tribunala il giudizio contro 63 individui 
accusati di avro esercitato la comorra 
nollo carceri è fuori, pi 
rei a gablo un tal fenomeno, nò altri 
segni, nò Je molto inframmettonz», nò i ft- 
vorî, nà la varnico politica cho a terlo si 
va sparganlo sopra certi fatti possono tor 
margli pradîti (1 
Fsoti tata basta, badi di ricor= 
daro cho nella prossima elezione del collo- 
gio di Casoria egli dova volere che passi 
quella volontà del paeso proclamata a Stra- 
0 cho. certi sindaci debono faro i 
indaci © non gli agenti olettorali. 
A propsito di questo collegio, 
niono tonuta a Frattimaggiore 
mata la candilatura di un ricco a probo 
propriutario del luogo, il signor Giord 
Il cav. Beneventano cho è uomo scevro 
ambizione o desidaresa sompro di ront: 
buiru al bono del prora appoggirà sinnor 
monte questa candidatura locale, cho ri» 
siondo ai bisogni ed allo scopo di conc 
lire eli animi in quell’importante collegio. 
iti la Jotta asenmerà proporzioni non 
ueerat:, perchè il Giordano è not», è di 


una rit= 


i quella debole maggioranza che una volte si 
imbiò già in minotanzi, 0 che da uo momeato 
Sifultro può ritornaro ad ormarlo. La con 
inno è morta e dove fiualmooto ussire il grani 
vero dol 


quindi il mini 
ia emo alcuni ri 

questo sentono ora al governo 

Shottamento Il conta Tasto è flantmento giuat 

Ì punto in cui prima di lui si trovare gi 

Sogto Isboowart, e ba presto nvià rugaianta 

fo senità della sua csrrinra. IL parallelo è ni- 
; soltunto la five rimana aacor 


Lettere da Napell 


(Corrispondenza particolare dell'Orisiove) 


Napoli, 27 giugoo. 
(X) È giunto stamana Von. 

con lo stosso tranu sono arrivi 

ghi od il conte Giusso sindaco di Napoli. 

Dopretis ha accompagnato la sua signo: 

il suo visggio qui sarebbe per questo soopo 


——_—_——_—_——_—— 


cho forse invano ella avrebbe schie- 
rato le suo virtù puro, i suoi strata» 
gemmi onesti, lo suo armi temprate 
nell'offîcina della passione consacrata 
dal messnle e dal codice, contro un ne- 
mico che avova a sua disposizione dei 
cannoncini Krupp, cha teneva in pegno 
tutte Je risorso dell'amor libero, che 
possedeva l'arte di respingero per al 
rare, ili negare per concedere , di ri 
rarsi per rimbalzar con più forza, di 
lasciarsi vincere per vincere con mag- 
gior sicurezza. E nondimeno Marghe- 
rita non disperava. Chi sa! alla lunga, 
Psiche potrebbe avere il sopravento su 
Arianna ! alla lunga, quella contessina 
baceante, quella donnina irregolare po- 
trebbo battere in ritirata , collo scorno 
per giunta! Non è provato ancora, 
grazie a Dio, che basti una ve le d'ul- 
timo modello por proteggere gli istinti 
canaglie:chi d'una donna emancipata. 
che sia sufficiente un cappellino cam- 
pagnolo di velluto color crema, fode- 
rato di color dleu-do-ciel, con civcche 
di convalvoli e penne ondeggianti, per 
far dire d'una donna famigliare col 
vizio: è un essore divino ! 

Lo zio Gaetano foce un passo indie- 
tro, rimase sorpreso como d'una scossa 
di terremoto, d'uno sviamento di loco- 
miotiva, allorchè Margherita gli apyarv 
innanzi con un far risoluto de grana: 
fiere e una toeletta strana, d'un gusto 
discatibile, ma d'un effetto irvesisti- 
Dile, e: 

— Lo pate, rid — disso — che nm 
ci sia poi tanto maluccio in quesla 


luoghi, è porsona copre» a dezna di 
presentano Îl nianlato dui suvi concitta= 


Le notizia ssarsoegiano. Fra lo magziori 
notasi un furto domestico di eui fu 
ma il consigliora della nostra Corta di ap- 
pello sig. Codaznona, il quelo tornando a 
casa trovò la stanza da studio coni mebili 
0 lo carto tutto sossopra o maneanti circa 
liro cinqo«mila. 11 Consiglio tecnico muni» 
cipale ha approvato il progetto di una fire 
rovia funicolare da Npoli al Vomoro, e fra 
giorni discuterà i progeiti per una linea di 
trams a vaporo da Napoli a Casoria, ed una 
ferrovia a sezioni ridotto da Napeli a Ba= 
ano. 

Il Consiglio municipale si riunirà giovoii 
per provvadero alle nomino di molti gover» 
ratori 

Il Comitato contralo dello Associazioni 
riunito che farono concorsî nolle elezioni 
amministrativa dell'anno scorso o sostonnore 
l’attuale amministrazione, si è riunito gio- 


(1) L'on ministro ritorab oggi a Roma (No 
della Redazione). 


——______—_——— 


borghesuccia analfabeta dell'amoro ga- 
lanto ? 

— Per tutti i fulmini di Giove : 
non fossi luo zio e 50 avessi... 

— Quarant'anni meno. 

— Anche soltanto venti anni meno. 

aro che ti farei una corto spietata, 
da vero ufficiale di cavalleria in atti- 
vità di servizio. 

— Ho pensato che non torna conto 
disperarsi per l' abbandono d' un ma- 
rito indegno. 

— Como ! 

— Ho pensato che non val la pena di 
esporsi al ridicolo colle mie querimo- 

je golose e le mie atizzo inui 

— Ma... 

— Ho pensato che il mondo non fa- 
rebbo nessun calcolo della mia fedeltà, 
oppure la ascriverebbe a rilassatezza di 
fibra, a una bontà che confina colla 

mpiaggine, a una virtù involontai 
e che non costa sacrifizi ; e perciò io. 

— E perciò tu...? 

— Eh come s' inquieta lo sernpo« 
loso mio zio! Non si dirabbe che ha 
corteggiato 0 sposato una ballerina ! 

— Non rivanghiamo il passato ; stia= 
mo al presente, Capirai che a 
me sapere... cho io sono in diritto di 

nella mia qualità di zio... si 


so 


i miei 
progetti # 
— In questo caso io... anche a nome 
 noll'interosso di Roberto... 


(Contuma) 


Shea: 
Bit 
EI 
CER) 
| ERE 
SIR 
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vodi o ni riunirà di nuovo stasera, 11 nu- 
consiglieri da eleggere nello pros- 
ioni che si dicono fissato al 1° 
digficiotto. 


piro l'enologia italiana dopo lo molte pra- 
tiche fatto, © le moltissime promesso avuto, 
di ottenera coi nuovi trattati della conces- 
sioni che perm-ttessero un ma 

cio di vini nell'Inghilterra. L 
fatto dal sig. Gladiatono sulla. nuov 


scala 
alcoolica pei dazi dei vini, ci provano che 


s0 esso servissero di basa allo atipul 

internazionali, 

taggerebbe la F 

denza anche Austria e Germania, inveoo sa- 

robbero enormemento sacrificati li intoress 
fialia principalmente, ma ancho quelli 

dolla Spagna o Portogallo. 

Si lamentò finora che la Convenzione dei 
4800 fra Inghilterra @ Francis ostosa a 
tutti gli altri Stati per lo formolo del trat- 
tamento della naziono più favorita, avera 
creato pel l'alcool un valore fitizio ira 
zionale, perchè per diverso regioni il prerzo 
dei vini non sta punto in proporzione alla 
loro alcoolicità, ai ora quel principio er- 
rato ai vorrebbs applicato ancor con mag- 
gior estensione. 

Gli italiani certo non credevano di veder 
trattati in tal modo i loro vini da quello 
stesso lord Gladetone, cho fin dal 18%0 con 
tanta eloquenza propugnava in seno al Par- 
lamento britannico l'abbassamento della 


scala alcoolica beno 
{l dimostrare « Î" di favoriro 
il consumo dei buoi mezzodi at- 


tentando i dazi, o il sostonero cho nen è 
vino artificiale, ma naturale quello a cui 
si aggiungo l'alcool con fine di presercario 
@ non di alterario:» oggi il sig. 

diventato primo ministro della regi 


tolo propone di aumentare in ura mirare È 


finora non credata possibila il dazio dei vini 
alcoolizzati, ma vuol altresi castigaro il sole 
d'Italia perchà ai permetto di dar naturale 
mento vini più alcoolici di quelli di 
cia, E diro che le nostro richiesto non e- 
ramo certo esigenti, perchè in Italia si sa- 
rebivo folicissimi di regalaro completamente 
il di più d'alcoo), ma ad egni molo nes. 
suno avrebb mai sognato di veder proporre 
usa condizione di cose che ci torsa più pre- 
giudicevolo di quelle prima esistenti, e che 
tondo ad escludere dall'Inghilterra, in modo 
assoluto, vini degli Stati meridionali 
a profitto di quelli dell'Europa di mezzo. 
Per formarci un concetto della portata 
della cosa, ceco una tabella calcolata sui 
dati dello comunicazioni di Gladstono, por- 
tatoci dai Times. Tutti i vini con tanto al- 
cool fino a 50 gradi Sickes, corrispondenti 
a {1 41 gradi contesimali o Gay-Lussac, 
pagherebbero L. 43 ©5 per ettolitro; por 
alcoolicità maggiori verrebbero applicati i 
seguenti valori ch mettiamo di contro al 
dazio attualmento pagato : 


Gradi 

Pe i Limo 
Fay Lumese 

Sk 7 6°""| inoro | inoro 
lcontosimali] 


Ì 
| 


do 
4 


I 
| 
i 


Per comprendere tutta la gravità di quo» 
sto cifre bisogna distinguere i vini cho si 
commerciano in duo categorie: la prima 
comprendo i vini che si commerciano senza 
aggiunte d'alcool © di zucchero e che sono 
rappresentati dai vini da pasto e da taglio; 


la seconda i vini artificialmento conciati od 
alcoolizzati 
Ora i vini della Francia, doll'Austri 


della Germania non solo appartengono quasi 
tuiti allo prima categorie, ma tengono una 
alcoolità che ordinariamente è sempre in 
ferioro a il 41 per cento, cio ver. 
rebbero quasi tutti daziati a lira 13 05 per 
ettolitro. Per contrario în Italia i vini che 
tengono una alcoolicità. inferioro a 11 41 
per cento non sono molti, e questi servono 
specialmente pel consumo locale, essendo 
in genera aspri, dolciastri, poso serberc 
aassai meschino profumo. I buoni vi 
provenienti da uvo sufficientemente mature, 
di buono posizioni © serberoli, è lanto più 
i vini da taglio dello Puglie o Sicilia, hanno 
in genoro una alcoolicità superiora, ciod 
da {1 412 a 44; ossi perciò entrerebbero in 
eatogorie nello quali si pagherebbo quasi 
sempro più cho non le liro 27 50 dell'at- 
ttuale convenzione, Alcuno potrebbe dire: 
bone, giacchà gl'inglesi lo vogliono, ag- 
giungeto al vino tant’ eequa da far discen- 
dere l'alcoolicità sotto 14 41 per cento; ma 
purtropporagioni tecniche si oppongonoa! 
i mostri vini hanno bisogno, per conservarai 
ed essero trasportabili, di maggior quantità 
d'alcool, perchè hanno in genere men 

dità dei eri; di più, app 
questa tonuo acidità, l'adueguamento li fa- 
rebbs ancor più scipiti, inarmoniéi e punto 
atti‘a sviluppare un po' di profamo, Adu 
que i nostri. viui di un valoro. commerciale 
‘comune, quantunque più alcolici e di un 


valore commercialo assai minoro 
tutti i vini francesi, germanici ed austriaci 
dovrabbero sopportara in Inghilterra un 
dazio doppio e perfino triplo di questi. 
Vediamo ora la ssconda entozoria de 
vini conciati od alcoolizzati, — I vini fran- 
cosi di questo tipo raramente p il 
15 p. 010 d'alcool (Clarot di Bordoaux da 
a 15, Muscat Lunel o Frostignan da 1? 
a 14), perfin quell cho si 
fanno a Cotto @ a Mize s'abbonta più nelle 
aggiunto di zuschero cho non in quella di 
alcool, — Gosi pure nella monar-hia au- 
tenzon. piut- 


cherina; l'alooolicità invoca è relativament 
modorata, inforrmino il Tokaî, gli Ausburch, 
i Rurter, i Moscati, ooe. cho raramento 
ragriungono il 5 p. 0/0, mentro d'altra 
parto contengono tanto mochero che fer- 
mentato avretba potuto daro fino il 20 a 
22 p. 010 di alcool. Similmente i prodotti 
di questa classo della Germania quali gli 
necine, gli Auslese, lo imitozioni dei 
vini da dessert si portan sompro ad 
alcoolicità asi 
gono al 15 p. 0)0, 
DAI 0 il 14, — Tn quenta el 
hi 
colico; il Malegr non tien 
più che dal 41 al 10 p, 0)0 d'alcooì, per- 
fino il generosissimo Sherry non no tiene 
più che dal 15 al 18. 

Inveco per l'Italia i vini di questa cato- 
gorîa presentano como loro nota caratteri 


i moderata, raramento giun- 
più spesso stanno. fra 
so ancho i 


stica una forta alecolicità. — N. 3 analisi 
di campioni di Marsala rascolte dalla seri- 
vente, un’alsoolicità media di 


10,27 gradi contesimati o Gay-Lussro, 23 
analisi di Marsala dello caso Florio, Tu- 
glam, Woodhouso e d'Ali e Rardonaro 


diedaro al prof. Briosi un’alconlicità media 
del 20,84 p. 010, altro 61 analisi di Mor 
sala diedero allo atosso 19.81. — 1Al%a- 
nelto di Sicilia da molto analisi dello stesso 


prof. Briosi fieno in media il 17,3) p. 019 
lo Zucco il 18,01, lo Zueco rosso il 17,94, 
il Lacrima-Christi il 48,49, i liquorosi 
iani in genero il 18,28 

Risulta quindi cho colta nuora scala al. 
soolica proposta i vi comuni, che con- 
ti, di quasi tutti gli altri. poes 

ranno sul dazio; inveco di 
pociri avranno un vantiggia sullo stato 
presente (1) dello intere categorio verrei» 
boro ad avere un peggioramento considero 
volissimo ; basti il Afersala a darne un e- 
sempin, da L. €8 SI il dazio aumenterebbe 
a circa L, 400 l'ettolitro, Il danno percio 
da questo matamento sarshba per noi dop- 
pio; ia primo Iuogo per l'effattivo aumento 
del ‘dazio sulla maggior quantità i i 
nestri vini, poi perchè la dimi 
bastanza rilevanto che risulta pei vini di 
altri paesi, non può a iasno di produrre 
una minor ricerea dei vini italiani. 

La leviono dei nostri interessi risulterebbe 
ancor m gsiono quando il confronto si ata 
bilisso in baso al valore; il dazio pei buoni 
vini di Bordeaux, di Borgogna, del Reno o 
dell' Austria-Unglieria non verrebbo a rap- 
presentaro che 115, 4110 0 perfino 1,20 del 
valore del vino; invoca pei vini da taglio 
e pei Marsala il dazio nel più dei casi sarà 
pari al valoro commerciale del da 
molti casi anzi lo supererà. Si è ver simile 
cagione che la Spagna propugna cho sui 
vonga stabilito un dazio ad raleron. 

Cho se poi facciamo il calcolo del dazio 
ragguazliato ad alcool puro , risulterebbe 
cho tutti i vini sarebbero daziatì in doppio 
modo: 

Di un dazio fisso no a 20 sikes o di 
41%, a L. 129 per ettolitro, e di un dazio 
crescsnto in una proporziono rapidissima 
pel di più d'alcool eontenuto oltre questo 

ino, per esempio, di 15° sikes 


in complesso, un Marsal 
ghorabbo in ragione di L.. 1,128 per ettolitro 
d'alcool, cioè circa 10 volte il valono dol- 
l'alcool nenza dazi 

Coi principîì del liboro scambio, cho el'in- 
gioni si mostrano così sommi maestri nel 
predicare a tatto il mondo quando si tratta 
di trovare sfogo ai propri prodotti, ma che 

menticano poi di rispettaro’ verso i 
vini che agognano d'entraro nel Regno Unito, 
bisognerebbe, per esempio, che, indipandon- 
temente dallo tasso di consumo, la birra in- 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 28 giugno. 
Prosidonza dol prosidento Tocehto. 

La soduta è aperta allo ore 2 30 colle 
solito formalità 

Si dà lettura del prosesso verlalo della 
toraota di sabato che è approvato. 

Si accorda un congedo di un moso al se- 
natore Beîgioioso. 

È all'ordino del giorno la discussiona dello 
stato di prima previsione della spesa del 

istoro dell'interno, per l'anno 483). 
La discussione gonoralo è dichiarata 


chi 


Si approvano sonza discussione 28 ca 
itoli. 
PS; da lettura doi capitoli 29 
blica sicurezza), 

emi ricorda come fa aporto vn convorso 
esame per coloro che volovano entrare 
lacarricra‘della pubblica sicurezza: si pri- 


9 0 30 (Pab- 


n 


sontarono 1000 giovani, dei quali 515 circ» 
abbero l'idoneità; poco pil continalo 
ebbero il posto, gli altri non furono posti 


in pianta ancora. Ozgi non sì tiene più 
conto alcono dell'esamo subito, 0 so 

vogliono entraro nella carriera di pubblica 
sicurezza dorono assoggettarsi ad ua anno 
di alunnato volontario seltoponendosi poi at 
un nuovo esame, Crodo che il ministero sia 
n°] auo diritto facendo così; ma però ereda 
n sia giusto far sottostaro a speso © 


fur perdoro un anno di tempo a dei giv- 
vani: desidersrebbo cha d'ora in avanti si 
aprissa il concorso solo per i posti “ispo- 
nibi 

A proposito poi della carriora degli ufli- 
ciali di pubblica sisnrezza, l'orators osserva 
cho vi sono alcuni i quali entrano in car- 
ricra di traforo, sonza csami, o quosti sovo 
appunto alcun direttori di siflicomio che 
non subirono esami per ottenero quel prato. 

mremerta (ministro d.il'interno). Il rozo- 
lamento sugli uffisiali di pubblica sicurezza, 
emanato dal ministero, ha avuto per iscopo 
di chielore della serio garanzio a coloro 
glo vogliono entrare in quella carriera così 
importante è delicata. 

Osserva poi che per antichi decrati o per 
‘uso inconeusso, lione 
di conrorso non confe 
cantidato : del resto esserva che fu prov: 
vedato in gran parto a_ quelli che supera 
rono l'esamo dell'anno scorso. 

Per il caso accennato dall'onor. Zini, 
osserva che il: direttoro del siti 
quale si parla è un giovano di non comune 
in:eyno 6 coltura, liurceto ia logge, ed un 
oltino acquisto por Ja pubblica sisurezza 
Ha ]a certezza quindi che la legalità fu 
strettamento osservata 0 che il ministero si 
© condotto reltamente. 

mana crode cho a cagiono della distanza 
l'on. ministro non abbia ben Îateso lo sus 
ossersazioni. L'oratora feco solo una que- 
stiono di convenisuza , non mostrandosi 
spdlisfatto che si c 
degli esami, © cho si. adopi 
glo si potrebbero chimaro emp 
tro si potrebbero trovaro dei mezzi razio- 
nalî. Nel secondo esso non fece questione 
personale; ammelto cho il giovano al quale 
si accenna sia occezionalmento alito: ma 
trova sempra daplorevolo che si violino le 
norme pressritte cd allo quali rono tutti 
gli altri sottoposti 

mermaria (ministro). Osserva che il 
soncor:o era sperto por 70 posti, o che 
furono coliocati 210 giovani : furono poi 
pubblicati i noovi decreti che cami 
i programmi, ecc5 la guostione sari 
Fiano questi ‘migliori o peggiori degli an- 
tichi, Sulla sesonda questione osserva poi 

istoro agi secondo lo facoltà ac- 
Juî dai rogolamenti în vigore 
li 20 0 90 sono approva: 
Tatti gli altri capitoli sono approvati 


dolla sposa del ministero del- 
l'istruzione pubblica. 
auriani, Protesta che non è mosso da 
personali ostilità, ma dal sentimento di ri- 
i riverenza cho porta alle prero- 
di questo alto Consesso. Acconna al 
riordinamento che si foco allo sonolo sup» 
riori femminili di Roma e Firenzo, in base 


gloso fosso a quosta stregua gravata di un 
dazio di fabbricazione da liro 40 a liro 90 
l'ettolitro, il che non si sa con quanta buona 

‘o sarebbo sopportato dai biondi figli di 
Albione. 

Non aggiungiamo parola per dimostrare 
ulteriormente il gravissimo danno che no 
audirebbo l'etnologia ital ciando cor- 
rero condizioni cosi enormemente lesiva 
nostri interessi. Sotto le più blando forme 
è un agguato che si tendo agl'iutoressi eno- 

n iuropa meridionale, ed in 
lell'Italia. Facciamo di non 


tro Cesisio le be, oltro il danno, 


(1) Vedi Annali o Rivisto di viticoltura ed 
enologia italiana. Conegliano 1574 e 1879. 


NOTIZIE ESTERE 


BULGARIA 


La Krewsscitung del 25 ci approndo che in 
oecasiono del soggiorno a Vienna del pri 
cipo di Bulgaria, il barona di Huymerio 
chiamò la sua altenzione sulla neocasità di 
Apianaro immo liatamento lo fortezza dant= 
diano. 

Il principo obbiettò cho lo_spianamento 
era già cominciato, ma che era stato inter= 
rotto per maneanza di mezzi. Provisoria= 
mento si adoperano le fortidieazioni quali 
magaezini per la milizia. Il barone di Hay- 
merlo avrebbo risposto che questa non era 
una ragione tanto più ‘che la Ssupoina a- 
vova già votaio un milione per la milizi 
ghilterra appoggia la domanda austriaca, 


ad uu progetto Scialoia cho venne profon» 

‘nto modificato: ciò portava una alte 
no nel bilancio; il ministro era, come 
spesso accade in questi ultimi anni, caduto 
quando il bilancio fa presentato, el il 
nuovo ministro non erodetta di difendera il 
progetto del suo proJocessore. La spesa în 
proposito venne quindi presentata come pro- 
memoria, Quando il bilancio fu presentsto 
al Ssnato, questo alto Consesso volle cho, 
non essendo stato eseguito il deoreto, la 
quetiono si diseutesso a parto: ora un 
nuovo decreto attuò le riforme progettats 
senza tener costo del desidorio cspresso dal 
Parlamento di osaminaro Ja questiono © di 
‘stadiaro seriamento l'opportunità delle rifor- 
mo progettsto. Mentre sarebbo stato legale 
l'attuazione del primo decreto, non to era più 
P'attuaziono del secondo, durante lo vscan 
montre mancava ogni possibilità di con- 
trollo dol potere legislativo. Credo che l'on. 
Porez non abbia conosciuto la dishiaraziono 
esplicita dell'on. Coppino, il qualo dichia» 
rava in Senato che non Si sarelibe attuato 
decreto, senza che prima non so no fusso 
fatta una discussione În Senato. 

L'on. Do Sanctis non ha quindi alcuna 
responsabilità porsonalo nella questiono dei 
deoreti : lo prega però a ben considerars 
la gravità dei fatti por i quali venne co 
promesso seriamonto l'avvenire di duo ct- 
timi od importantissimi "Istituti. Vorrobbo 
glo l'indirizzo che si tiene nella pubblica 
Istruziono, fosse più costanto poichè gravi 
simi dauni nascono da questi alti © basi 
dell'amministrazione centrale. Ricorda a 
questo proposito che nel {871 si nominò 
una Commissione per osaminarè o stutiara 
diversi locali da occuparsi per scopi di 
pobblica intrazione, scuole, musoi, gallerie, 
600.5 orlene, talo Commissiono non fu mai 
contultata. Acoenna molti fatti cho provano 
come si siano trascarati i vivi interessi 
della, istruzione. Osserva cho molte volto 


ai svino dello somme dalla loro naturale 
destinazione 
‘na al Consorzio universitario dolla 
città di Toriao fatto allo scopo di daro 
degli atudi complementari allo Facoltà di 
leggo, leltoro @ filosofia : crolo cho il go- 
cno non abbia fatto tutto ciò cha per lui 
si potova al ruo sviluppo. 
Desidera avoro dello 
przio universitario di 
pera cho il govorno provrederà 
tonico, allo szuola di chi- 
tuisa e fisica, di fisiologia, sull'orlo bota 
nico, @ aull'Osserratorio astronomiso. Spera 
che il 


szionalo; il municipio 0 la pro: 
vinaia di Torino altro non desiderano dal mi 
nistero cho il sapero qualo sia il nuo con- 
etto, quala il consorso chio esso ln daciso 
di daro loro: alla Università di Torino 
nulla si diedo, perché alla essa ha 
ato; oggi però, cho lo nocessità della pa- 
tria lassiano agio a provvedero al aliro 
coso, Torino chiedo di prepararsi alla lotta 
sorgerà presto, lotti feconda, fra l'i 
libera, 
miwata. Dichiara che ossondo pur d'ideo 
liberalissimo in fatto di istruzione, vuole 
che il governo adompia l'uflio altissimo 
gl a lui compete, Ora bisogna riconoscere 
como n°n sempre osso sia all'altezza della 
miasione ; e l'oratora trova «pocialmente 
ro il ministoro a_ proposito degli 
Istituti inferiori (classici e tecnici) aha sono 
spesso numericaments aproporziovati agli 
aluani cha insottan», obb) ganto le famiglio 
a dixortaro gii Istituti governativi per altri 
molto infosio 


Spora cho il ministero provraderà spe- 
gialmento con un nuovo Tatituto teenico a 
Napoli. 

lorstore trova ssorretti la condotta dol 


governo ne!la quest 
{universitari 
ministro di procodoro in gravi questioni 
d'acsordo col Parlamon 
camizzamo si assozia all'on. Pacchiotti 
Dessrico lo stato vergognoso nel qualo si | 
trovano duo delle primarie Università d'ta- | 
lia, quello di Turino o Napoli per colpe | 
del gororno che si oscupa di' asse mono di | 
quello cho si occupino lo altro nazioni dello 
Università di terza classe: cita a questo 
proposito una nazione cho certo non ci 
za in sciluppo intellettnato, l'Avstris= | 
. Dosi lora delle esplicita assicura. 
dall'on. ministro. 
fa dello bravi osservazioni 
sull'Orto botanico di Roma, 0 sullo spose di | 
19 sì dorono faro por riu- | 
al Viminale i diversi istituti 


‘ello suolo supe- | 


tifici di scienze naturali. | 
camzzano credo suo dovero di daro 
della spiegazioni all'on. Pantaleoni. Narra 


to diverso fui cie pasd il progsito, poi 
diventato fatto in virib d'una” leggo, sulla 
costruzioni del Viminalo, ed accerta Ta no- 
cossità di tener rium@ Î losali destiuati a 
scle.zo af 
me sancte (ministro dell'istruzione pub» 
) risponderà brevamento di diversi o 
a ontraro nello grandi questioni 
tich:. 
assorvaro all'on. Pantalconi cho per 
V'Orto Botanico nen 
quantuiquo una soluzione sia pros 
ciò che riguanta l'Univordià di Torino e 
Npoli, a sleura gli on Paeckioti 
e Gi 
ttugetto di leggo, che 
sonlato da alici, avanzerà di propria inizia 
tiva 
Assicura l'on, Finali cho. provvederà sd 
un Liceo per Roma. Per lo questioni dei 
locali, soscanata dall'ou. Alderi, fa csser- 
varo cho un minietro nuovo trova molta 
coso già fatto; in ogni modo cunrà a 
glioraro lo cose. 
Rimano la questiono più grava, quella 
fonlazione delle Scuola su- 
femminili a Firenzo © a Roma. La 
io cancellò i fondi 
messi nel bilanio stesso. dal predecessore 
dell'oratore, credendo l'iserizione illegalo: | 


ivo; credo ora necossario dar 


L'on. Scialoia apri un corso biennale su- | 
perioro per il perfezionamento dell'oduea. 
ziono superiore femminil 

ingue. 

Il corso, cosi istituito, ora assolutamente 
insufficiente, quantunquo costasso ben 40 


taila liro al p lora l'oratore feco un | 
decreto col qualo si istituî vol, di 
4 anni, cho preparasse lo giovanetto agl 
osami universitari. 


La Corto dei Conti registrò talo decreto, | 
e l'on, Coppino, divenuto ministro, sostenno | 
Ja logalità del decreto, facendo stanziare la 
spesa in bilancio, presentando contempora- 
noamento una lepgo. genoralo sull'insegna= 
mento socamdario Al Coppino surcedatta 
l'on. Perez; nè l'orstoro conosco porfetta- | 
mouto ciò cho succodotte allora. Tornato 
al ministero, re trovò dei fatti com 
piuti, nè poteva assumersi la responsabilità 
di distruggero un'opera completa. Da tutto 
ciò risalta cho il primo decreto ora logale, 
è cho del resto non può l'attualo ministro 
sasera toputo rasponsabile. 
tore). Dopo lo parole 


stro, il relatore della Commissiuno di fl- 
nanza ha il dovere di daro del 


urgenza di ovsi 
esercizio provriserio, ma deve. di 
cho non è tranquilla di fronte alla noces= 
aità dello finanze o di fronto allo necessiià 
della pubblica istruzione. 

Il ministro dichisrò di non volero nul 
oolaro dinanzi al Parlamento; è però utile 
di dire aloune cose sulla. grava questione 
universitaria femminile, asciò il ministero 
non possa più trovarsi nelle condizioni 
tuali. 

Tn ogni istituzione vi ha da un lato la 
legittimità, dall'altro la dontà : in rapporto 
alla prima sta il falto cho si è pesa una 
somma © si è dato corso a decreti, sen 
la provia autorizzazione; per ciò che ri 
Quarda Ja bontà abbiamo da un lato l'opi- 
niona dall'onorevole. ministro, cho dice di 


| bilancio generale. 


al i mina di un membro della Commi 


‘var porfezionato il concetto Soialaja; dal- 
l'altro quella dell'on. Alfiri, che dico es- 
soro ben cambiato lo cose; ed infatti ab- 
za nello scopo degli studi, 


La questions è sicu molto grave. 
Nessuno dubita della loaltà dol ministro il 
qualo d voler sempre sottoporre 
lo suo azioni al Parlamento: ‘ma per fur 
ciò vi sono due mezzi, l'uno relto 0 sem- 
plico, l'altro che può far passar dei cat- 
tivi quarti d'ora. Credo a questo proposito 
necessario di dishisraro esplicitamento che 
non d rettamento costituzionale di impli- 
caro questioni di mossima nei bilanei ; di 
introdurre riformo o novità, non con una 
logge speciale, ma facondono approvare la 
Non presenterà pur. tuttavia alcuna 
moziono, ma dichiara, anche a nomo della 
Commissione , di trovarsi perfettamente 
d'accordo cogli on. Finali el Alfiosi © di 
fidaro che lo Camere saranno chiamato a 
daro la loro opinione in questiono cosi com- 
Lascia all'on, Do Sanetis la seolta 
ia por usciro dalla presento gravo 
situazione: l'oratare non no vedo cho una. 
che l'on. ministro presenti cioò quanto 
prima un progetto di logge, Spera che si 
riconoscerà che Ja Commissione ha, pur 


Jose como csrto ciò 
l'illegalità, cioò, 
del primo dosrato dell'oratoro. L'on. mi- 
ni-tro crade che lo modificazioni si possano 
fara con decreto Reals : so sarà dimoatrato 
cho tale opinione ia sbagliata, allora solo 
arà il caso di prosontaro nn progetto di 
leggo. Attendo fiducioso la discu 


toe (relatore). Di 


aver presentato alcuna moziona nè sulla | 
gatitò, nò sulla bontà del decreto: si è li 
ministro sul- 


scussione. 
La seduta è ssiolta a sro 0.43. 
Domani soduta a oro 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 58 giugno 
(28» dolla Sossione) 
Prosidenza del presidente Parini, 


La soduta è aporta a cre 2 10. 
Si dà lettura dol procosso verbale della 

tornata precadonto e del sunto dello pati» 

zioni. 

conneste 0 La cava chiedono l'ur 


Ivrea, coi 
il 2 luglio, sarà in 
un modssta monumento 
di San Martino. 

La Camera sarà rappresentata da un vi 
copres'lenta e dal deputato d'Ivrea. Ad eau 
si uniranno i deputati della provincia di 
Torino che si trovassero in Irrea quot 
giorno. 

Cesi (ministro d'agricoltura © com. 
mercin) chiado l'urgenza pes il progetto di 
sulla fllossera. 

sza è ammossa. 

acrasni (miuistro dello finanze) pro. 
senta la relazione sul'asso ce-losiastico nei- 
l'anno 1870. 

mes. È stata distribuita Ja relazi 
provvedimenti finanziari. Sono apo 
fia d'ora lo iscrizioni degli oratori. La 
aoussiono comincierà domani, cioò appna 
fiaita Ja discussiono del progetto sui cara 
binio 

Si procederà ora alla vetazione del pro- 
getto di leggo per la proroga del corso 
legalo, od alla votazione di ballottazgio 
onorevoli Savini, che ebbe voti 8 
osiro, che n'ebte 09, por la no 

ione 


uozia alla Camora che, 
ato in quella città 
gonorale Perrone 


dei dicroti registrati con riserva, 
ema (sogrslario) procodo all'ap- 
pello nominalo, 
(Lo urno restano aperte). 
La Giunta propeno 24 unanimità 
validaziono della elezione dell'ono= 
revol Trovisani a deputato dol collegio di 
F 


n combalte lo conclusioni della 


sostiene la convalidazione del- 
elezione dell'on. Travis 
momo (relatore) risponde all 

la proposta del 
lezione dell'on. Tre- 


ta la roloziono sul pro- 


getto di legzo per proroga al governo dello 
frcoltà amento ollo aggregazioni doi 
comuni. Chiede cho sia discusso doma 
essendo urgentissimo. 


La Conera aderioo 
presenta la relaziono sul pro 
gelo di logto cla si misuratori dell'aloss, 
La Giunta do!lo elezioni propono 
fochicsta parlamentaro sull'eleziono dol 
collegio di Campi Bisenzio, 

La proposta è approvata. 

La Camera doferisso al presidento la no- 
mina dei cinque doputati cho faranno 
chiosta. 

tenza. Li nomingrò dom 
Giunta dolle elezioni propone a mag- 
gioranza cha sia ordinato il ballottazgio 
tra gli on Sella 0 Bertini nol 2* collegio 
di Molano. 

La Camora approva senza osservazioni 
questa proposta. 

muas. La Giunta propone che sia an- 
nullata la oleri no a primo serutinio a di 
putato del collegio di Cotrono dell'on. Lu- 
cente © sia ordinato il ballottaggio tr 
signor Raffac!o Lusento 0 il comm. 
i Birnceo. 

La proposta della Giunta è approvata. 
mento jaterroga il ministro dolle f- 


vendita di vino © liquori che ha luogo in 
alcuno città del regno, 
- L'iorstoro svolgo molto considerazioni 


pplicazione che ora si fa della 
louno città. 

i (ministro) ricorda il 800 pro. 
etto di leggo sol dasio comsumo nor di: 
scusso in causa dello visendo parlamentari 
0 dichiara che mantieno il concetto di 
progetto di legge. Dichiara d'essere convinto 
della necessità di riformaro la legislaz 
sullo vendite minuto 


fl modo di togliere le lamentato spo- 
ioni 
se prendo allo della dichiarazione 
irea alla sun volontà di cl 

mirare lo speroquazioni, Ecsita il ministro 
affrettoro la prosentaziono del: progetto 
di legge, perchè c'è pericolo in mora, È 
nosessario cho la nuora legge vada în vi- 
goro col 1881, 

une, 
getto di legge. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
dol progetto di leggo sull'ordinamento dol. 
l'arma di 


rolgerà domani un suo pro- 


ussiono generale è aperta. 
La parola spetta all'on. Ricolti. 
mrcerti prometto che parla nuovamente 
su questo progetto già discusso nolla pre- 
codonto scssione, perchè il progetto fu ap. 
provato con soli 70 voti di maggioranza ed 
è ben maggiore il numero dei deputati 
nuovi. Parla anche pyrehò dopo la prima 
discussione fesso pubblicati dati statistici 
importan dovono influirs sulle dle 
liborazioni della Gomera. 
L’oratoro esamina i dati statistici concer- 
il movimento della forza doi Reali 
niori, ed esamina lo disposi 
progetto di leggo. Dice cho la diminuzione 
di forma avrà influenza bonefioa per le am- 
nel corpo, ma fa dello osservazioni 
questo e di altri tempora: 
ho non possono arore consegua 
notovoli, 
mina le conseguenza tsonicho o fnen- 
ziario dol progetto di logge, dimostrando 
l'a setto di leggo 


produrrà nel bilancio dello Stato, Dico cho 
l'aumento sarà di un milione per il bilancio 
dello Stato e di 4 milioni per la Cassa mi- 


‘aggravio, porò, 


nistro co i arti proposto (ri. 
L'orstoro para di maggioa 
tanto dello Sito, che tgreane imaedlta 


nel 1884. 
Gonchiudo, respinge tutto 
progetto di l locimo por 


l'estonsiono dolla concessione dell’ aniu> 
caposaldo di lino 159, dti cui all'art. 143 
della loro 23 Inglio 1870. 

iser:a di prosontero una proposta s.l- 


proclama il risultato della vota- 
ione a scrutinio segreto del progetto di 
lezo sulla proroga del corso lozalo dei bi 
glictti Hi Banca a tutto il 31 di 

Presenti è votanti 218 — Mi 
— Voti favorevoli 189 — Contrari 29. 

La Camora approva. 

Ripreadesi la discossione dA pro; 
legzo sull'ordinamento 
ratio 

umcont si sorprendo di veder nuova 
mento combattute questo progetto di legga 
dall'en  Ricotti 

L'oratore svolge alcuno considerazioni in 
appoggio dol progetto di Isage 0 lo racco- 
manda all'approvazione della Camera. 

amwenri la votato Îl progetto di legza 
nella passata Sessione ma crado utile il 
concetto dell' aumento di soldo jropuguato 
dall’on. Ricotti. 

movesti (ministro delia guerra) dico 
che il progetto di legga è gradito al corpo 

Lo sostieno con alcune c 

siderazioni, rispondondo a quelle dell'on. 


(ministro dell'interno) ri- 
spondo pure all'on. Ricotti, sostenendo cio 
in questo progelto di leggo ci sono guarea- 
tig@ serio per la prosperità del ectpo dei 
carabinieri. Parla della questio: 

ris e della cassa militaro, 
versi sostensru ancho con una nu 
militare, sul genera di quolla che vi 
Svinzera. 


anda alla Camera, con molte con- 
ioni, l'approvazione del progetto. 
certi replica agli onor. preopinenti, 
facendo osservazioni sulla parta militare @ 
sulla parto fluanziaria del progetto di leggo 
dimostrandone la connossion 

Risponde «posialments alle assorzioni doi 
ministro doll'interao, combatteadono lo teo- 
ris in fatto dello paghe. 

L’'oratore ammetto tutti i vantagei od an- 
cho maggiori clio si vogliono accorda 
eorabiuieri, ma non vuole perturbazioni 
È ino l'arma. 
soggiungo brevi paro'o 
La discussiono proseguirà do- 


Associnzione della stmmpa, — I 


soci sono convosati in Assemblea generale 
pur la sera di venerdì 2 loglio p. v. ad 
ora 9 col seguente 
Ordina del giorno: 
4 Comunicazioni della prosidenzi 
2. Amulasione 


Fans mento dol patrimonio sociale; 
L Discussione sull'applisaziona dell'arti- 
oli 40 dello Stato vci 


Porioni colla corsa del'o 
tro pom, pai ail 
sinistro di lavori pubblici, onor. Bacos- 
i invitati, fra i quali il direttore 
iono, all'inauzurazione dello nuovo 
lo. Si imbaretoranno stassera 


vonuti in Roma, hanto oggi occupato la 
maggior parto del giorno nel visitare i mo- 
nnmonti della nostra, città 

Stogora, osi andranno ia corpo, al Circo 


==. 


Reale, ovo la Compagnia Guillaume , darà 
rina rappresentazione in loro onore, 

Metà del Circo è riservato ai. canottieri 
genovesi. 


Domani sora, a quarto si 


Diciamo — a quanto si vocifera — per 
tà il mun a ancora inviato 
nessuna partecipazione in proposito, nd ha 
pubblicato alcun avriso, 

MI banchetto. — Teri sora allo oro 
avuto luego alla Sala Danto il ban- 
chetto offerto dai canottieri romani ai ge- 
novesi. 

Lo spazio della sala era tutto ocenpato 
dallo tavolo disposte in quadrati @ ripleno 
da tutti i Tati di cor 

Abbismo notato tra gli invitati 1° 
soro Armellini rapprosentanto del munî 
pio, il comma. Allisvi presidento della So- 
cietà di ginnastica, il comm. Pericoli pre« 
Silcato della Pia opera degli Ospizi marini, 
il cav. Grant presidente della Società dei 
couottieri. 


Qmervaticni meteorologich 
dol giorno 27 giug.o It, 
SI barometro è ridotte a 0» 


Termometro centigrado: mantimo = 20,1 — 
minimo — 138 sh ua 


Umidità media del giorno: relativa = 99 — 
nesolota = 1159, 


Vento dominante. — Nord al mattino ol x 
sera, vario fra gierno, 
Stato del cielo. — Nurolo con 
lampi è tuoni 
no, a sera vario 
Pioggia în 24 ore, — Imm. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo del Toson d'oro 
eduta antimeridiana del 25. 


Auch stamane, malgrado la 
posti riservati predomina, come sempre, T'ele- 
monto femminile. 

A proposito della Samoggy 


aggiungiamo 


Durante il banchetto è regnata la più amanto por 

i stosa allegria, Il primo brindisi è stat “era "he 

dal cav. Grast cho la beruto alla | colla imperatrice d'Austria. Don Care 

presporità di Geno dos di faro allora è por {1 modo afregio al- 
Vivi ha risposto un genovese a nono | 'imperatoro col quale è in collera, esse 


esto ontila alla causa carl 


i compagni ei ha brindato al Re ed Cempilono de son tate mat 
03 Pu, ile pla, lano pe | SODA ca er 97 


ci il nome del Re è sta 
fi banchetto è durato quasi dua ore. 
itette arti. — La Giunta superiora 
si è ogzi radunata al ministero 
vica istruzione per prendere in 
il verdetto dei giurati all'Esposizione 


Vecrofogia. — leri mattina, 


lungamento ap- 


allo 8, 


Sulla tribuna dei gioranlisti si dice cho teri 
fa a Milano Doo Alfonso, fratello di Don Car- 
Jon. Viaggiara incognito © riparti. già per la 
Svizzera. 

Son 
inearieati di giornalieri. e lon 
‘ormini politici di Spagna e Cartelar, Sa- 
guata, Martinez Csmpne, cer. 

Pene. Dorrei faro all'accasato della domindo 
sul #uo interrogatorio, specie dove vi sono 
tradizione coll'atto d'Artusa. Tatanto dichiaro 


Li di vivero îì marchese Francesco Ca i 
Saleti, pià senatore. di Roma, nella sua | che jo uerì la manina Imprdatià. maderno 
villa presso Frascati oreetti da mensuno . DÌ 
La nmerosa sca famiglia To ha assistito pro 


intuoso 0 proto e molto amato 


La 


mia coscienza. (Approvazioni) 
Pres. Quando entrasta al servizio carlisia? 


1: sen corpo atom per Quando io ca 
TO ei Ncpolero della sua fatte |__ Bret. Nel 1824: prima ero nell'esercito m- 
lirico guaio di Cuba, dove eLbi un prososto non die 

su e sciplinaro ma mel quale fui assolto. 


stiunione. — L'Assorinzione Costitu- 

onale romana 2 esvoeata in assemblea 
nersto mercoledi 30, alle ore 8 0 1,2 po 
iliane nella sala Dante, 

no del gio 


l'ateziono della 


lor 


Pros. Con quali al sorrizio di 


Don Carlos? 

Roet. Vi entraî por serrire la causa. Avovo 
800 fra sopperiro 
allo «pose di ponta quando oro gonoralo, 500 


franchi «I mao quando fui al sun sercizio p 
ticolari. Però io non ricevetti che 1010 v | 


Vicariato e Munielpi lio. Quando ero la Francia con Im Culo 
nato Mensco La Valletta, vicario di Roma, | pon velli mai alloggiato nel suo pulazzo. No 
fia in dciziata al sindaco di Toma una let- | dividero la politica, ma una volevo aver parte 
i ta per protestare contro la censiono fatta | nel disordino di quella cass. Non pranzavo, di 
pato sll'Amminiatrazione della chiosa | rolito, memmon insieme. 


una porzione dsl convento 
stinioni sonlzi presso la chiosa di 


Pres. Fa notare cho l'atto d'accusa dice ju- 


viaggio qualeto 
x tal'altra no. lo 


La lettera termina con queste parole: | sonovo, di solito, lo chiari doi bauli miei 
+ € stretto durque dal dovero del mini- | Prec Ora enti steria. Come spiega 
Lo sacra che esercito in Iloma, non mi | loi i sunpetti che V'atto d'accusa dico sorti in 
rione dal rescalaro questi fatti io- | Don Carlos a carico del Boet, poco dopo sco- 
Kaxifieabili, cl ia parl tempo protestare | nerto il furto dl Tosomet aid 
Sari naelsiluena alla | Ret. Sico i miei accusatori cho lo dicono. 
s & RE Iyes È ver che, ssoperto Îl furto, ella 
volo romano, è stipulato a | giero: e non c'è da maratigliareeno: Talia è 
nos del fi ti Rewa, È cosa vera- | « piona di ladri, » e che poi chi 
i te lorov.le cheil Co» uno, invece di | jo» se, iu caso di vendita, i 
a mat or più vani gli sforzi | sone sarebbero stati forilmonto riconosciu 


a attouta di porver= 


Beet. lo no 
farò 


mondo aq! 
ivacn un'accusa contro l'arto d'acci 


1 re quset) popelo, ne agev 
d Ne tn altro ricstto in mezzo alla città, » | Non dissi maî le parole in esso attribuitem 

TÈ qui divagn, el cha il president lo richia- 

tivemmil. — Sajpiatno cho nella sCOFRA | ms glia brevità. È on dibattimento questo che 
sta el'insegnsati nel « corso co Miancela di duraro eli anni di Matusalem. 


o di s-ienz» esenomi 
sr l'Univerzità di 
ìi 


inseritti moi loro corsì ri- 
to un attestato di 
stato fatto por mezzo 
critto e di collog 
multi giovani, intenden lo presentare disser- 
ton di più lungo lena, hanno chiesto ed 
rinrio della ‘loro prova a no- 


le autorità univer- 
to molto a Iodarsi dell'as= 
dimostrata dai professori e dai nu- 

iti nel + corso come 
» Di guisa ele la nuova istitu- 
n dall'on. Mossotaglia, con quel- 
V'alta e mpetenza che ti 


ti gli riconoscono 
ste discipline, si può diro avbin fatta 

ottitma prova nel su» primo anno di vi 

Noi ci al ehe l'on. ministro De 


Va il merita di averta ideata 
s il massimo possi» 
venturo asino scolastico, 


tia, ch 


ndo co-i o più all'inore mento 
lello scionze di Stato nrerso 
di Roma, che di tali stuti deve 

5 il centro naturale in Italia, 
— Leggiamo nel Dollet- 


forrorio e mdustrie 3 


\ partire dalla prima domenica di luglio, 
è attivati. fra Koma e Cisituvecehia e ri» 
dei treni strsentivari festivi durante la 

fugua. pei quali toeni soracao messi 

a'i big ieeti di andata 0 ritorno. 

osito sappiamo ele del sindecs 

vi ineta resto la Società dello 

e ale detti treni straordinari 


giovedì d'ugoi setti» 


è Pilo sarà prossima» 
» teeno strmordinario par 


, e dalla capitale ei re- | di quanto dissi io a 
ca a nazione balaearia. Aggiungo cho so il furto fosso reslmoote 
—_ to, Don Carlos non sarebbo partito da 
. Bollettino Metsorice er 0 mono, erbe Ict qui me 
l'Uffiio centrale di meteorologia = Rom» | ° ii MO Mero dopo lo onservazioni cho fu- 
gisgoo 180. sn quol fatto, vi amsumo» 
= | sto poi di condiuvario? 

remo] stato. | stato | stato. |" Most Perelò io avevo un credito © anche 
Stazicot | metro | del cielo del mare] dol cislo | Don Carloa versava in urgenti bivogni di do 

3p | db ten 609, i, 


3p 


112 cop. |l. mosso 
Hd cop: 

7] Hi cop. | mosto 
5) 112 cop. | agitato 


Moet. Don 
Tosone como 
molta como oggetto 


velo dava poca importanza «1 
nogna e ricordo di famiglia, ma 
i valore 


Tres, Ma come mai al ora Don Carlos volle 
e, ia figur 
? 


restituito quel Tos 
amontato dei di 
foot, Fu una sua pi 

Pres, Como mai Den Carlos che aveva si pro- 
zioso Il Tosone lo co»fi a un eervo ignoraate, 
imimale (cont 10 chiamava Von Ca:tos) como è 
Loreuzo Arbulo 

Tipet, Era però sorso fidato, 

Pres. E como lo confidò alla Samogey della 
quale, como avvonturiera , non doroca fi 
darsi 

ficet. Quosto To poirà dire Don Carlos, non 
to, Forso porchè non venisse trovato, cano che 
la polizia, dopo la denuncia, fono venuta a 
perquisiro i nostri beuîi, Quelli della Samogey 
22°tbo non abitava con noi — sarebbero stati 


di agnello, 


sul modo con cui 
Che bisogno — dice — 
simularo un farto, quando potera disfarai dol 
Tosono, allorchè volera ? 
iloet. Lo dissi già. Per non 
alla sua famiglia, vendondolo. 
Pros. Ma cho riguaido dovora avore Don 
Carlos per Donna Margherita, sca mogli 
bito che Viveva spudoratamente com ganze 
Bot. Ma allora Donni Margherita non 
vederlo, Del resto la sua vita li 
è vero, ma non voleva 
tritare tutti gli altri 


ceri 


tato. 


Pres. Ma 10 Don Carlos voleva simulare un 


Milano, doro 
no. Cosa rispondete ? 


facilo scoprire 
et. L'atto d'accusa è 
riferito che ciò cho 


difesa. 


0 
Fica. Ripeto : voleva 
ce Don Chrlos mi dorora. 
fra, Ma però, vendi i diamanti, la 
arte di dna 
800 i dente a Dun Carico che pare spor 
fa ongonti bisogni. 
Noci lo enni 5 mila © 
sui dtt. Non è poi yero 


varmelo. 


Vendendo uu prezioso ricordo, di frosco eredi- 
furto, doveva aspottara n faro la denuncia o 
sarebbe atalo 


Lo falso; non vi è 
Don Carlos, nulla 


‘Pros. Ma perchè compremettero lo rostro si- 
avere To 18 mila lire 


ag 
rionentino, lì teneate voi 


pegnuto dei diamanti. Sfido chiunquo 8 pro- 


Jeggero un esame scritto di Boet al 
di verificaro no ci nono contraddizioni con quanto 
dico oggi. lattato avvim che in_sep 
dar lettura di tatti gl 


— lettura che da luogo nd 
importata. 

Vettera si parta di un 
duello che Don Cazlos dovera avore in Romania 
on un colonnello, por averae offens la signora, 
Don Carlos avreble — socondo Poet, che do: 
vera essoro il suo padrino — d 
vigliaccheria, essendo anzi. foggito è rifugia- 

Questa com risulta in na pro- 
documento cho fu depositato 


dalla parto civi 
E qui, tanto per far presto, aî reambiano vi- 
vaci parole tra gli avvocati Brasca e Ronchetti 
Drasca dica: Ma insomma, non è Ronchetti 
cho dirigo i dibuttimenti 
Ronchetti rib 


ese, © da gessun altr. 
È iocidente non ha regali. 

‘eggo paro en senlenza del tribunale di 
Siadrid colla quilo To arvetato suocera 
glio di Boet, imputato di neroscher 
fici, 

Colla tetta di atri 
data del tino. 


comenti finisco Ta ne 


Seduta pomeridiuna del 29 


i si giurati i pezsottini di 
il Boet, contenenti lo parolo 

itegli da Don Carlos, che 
10 tenas sin chapuchos, a Madrid todas, ecc, 
Il lettoro ricordorà cho oi 


sti Ligliettini si giadicarono oridentemonte ta- 
di mano di Don 


gliati fuori 
Carlos, cha vo 


lo iniziali 


ali bigliettini gli perconnoro da Londra e che 
la busta portava l'indirizzo di sua moglie, e 
dentro altra busta col nome suo. Sua mo; 
non ha tenuto questo buste, e nemmeno lui 
H presileato (a loggora una dichiar 
del giudico istruttora Prampolini, ciila quale 
diehinra che le parole scritte. ani quattro bi- 
Jo parole convenzionali @ che vor 
diro : ten-as (tonor l'anno), sin 
chan (uonza riguardi) en Madri! todos (in Max 
did tutti) 
Pres. li lei, mi notrebba tradurre testuni- 


mento quanta parole ? 
Lopes (interpreto). Le parulo tev-as sobbeno 
acritte un'to vorrebbero dira tenora il Tosone ; 
sin capuehas, scura riguardo, en Madrid todos, 
ia Madrid tatti. 
Nrassa (P. C.). Spioghorò io ni giurati la 


vera provesienza doi quattro bigliettini 


Don Carlos non sì è mai sogaato 


a Bost atimelià questo vandesco a lrattonosse i 
brillanti del Tosono: bigliettini invaco 
non nun «ltro cho pezsotti di lettora staccati 

a abifivà dullo stesso Burt. 

La parola, per esempio , fenns non nigaifea 
giù tener l'aso 01 il Totone, ma è una parto 
dell paroto Arenrs, ehe vuoi dire Atene, 

Quanto Von Carlos fu nd Ateno con Boet, 


può darvi loniasimo ‘cho questi stuccasse da 
Gan lettera del prineipo queste parole, e che 
poi vi ricamare sopra la 

‘Acs. Risponde cho mostrerà a 
faleità di quescasserzione, e lo farà coa prove 
contiusenti. 

Ave, Ronchetti dico che un'opinione ospressa 
dall'ave, Ncasca aorà legittimista, ma noo le- 
gittivna (Si ride), 

Ave, rasca. Sarà n 
samoni» spoglia dei fo» 
dell'avenenro Ken-hetti. 

Pres Calma, esta! 

Pres, Ali dies, Boct, porche Don Carlos, dopo 
d'averlo incaricato della vendita del Toson d'oro, 
l'ha donunciato quale ladro di ento? Cha scopo 
ha il principe nell'avere eò fatto? 

Mioet, Credo d'avere già spiegati 
ripotero, Don Carlos, por nilenrsi, ba dovuto 
compromettero me. Der valvare il suo onore, 
non volle nai diro la verità e men vollo mai 

Dopo pocho osersazioni dolla parts civilo, 
ehe noa è soddisfatta dello npiegazioni dell'a 
cusato ila domanda del pre 
seduta 

1 dibattimonti si ripiglieranno nierci 


Io ele sarà, ma cor- 
note di cattivo genore 


GORTE D' ASSISE DI ROMA 
e ncoto onnimamo 
Presidenza comm. Baccelli. 
Nella prossima quindicina verra 
scusso lo sezuonti cause 
Luglio — Lunedì, 5, Acc Cardioaletti Pa: 
fico; incendic volontario. P. M. Trua, difensore 
Figola. 
Martodi, 0. Acc. Proietti 
pis Rinaldo, Mottini Fedi A 
furto qualiSiesto, P. M. Trea, difensori De Mar- 


buon costume. P. M. Vizi, dif. Gui. 


ce. Gincobini Cesaro, Itossi Gio- 
vanni, Zambrotti Anzina ; uso sconto di cu 
{ateo di crodito equivalento moneta. P, M. id 
dit, Tutino, Centola, Bertinolli. 

Venerdi, ‘. Acc. Gisomarti 
Iabrini. 


Giovedi, 8. 


Giovanai, Sea 


i, Ti 
‘Martedì , 13, Aec. Parenti Autonio, Rordoni 

Domenico, Venditti Agostino. Cicconi Clome 

tina, Scorritti Andeea, Scarponi Carlotta, Leno- 

dri Maria; farto e ricettazione. P. M. 

dif. Covalloto 


est Par: 


corò Angel 
di, 16. Moretti Francesco, Giampi 
icettar:one, P. M, Jnanuzzi, 
dit. Prosperi, Risci, Coboovich, Sovero. 


Sabato, 17. Acc, Verga Savina, Honi Via= 
omnzo; fulso, frusa @ complicità. P. MI. Serra. 
Lunedi, 19, Ace, Quagli 
tro 11 Buon costume. P. M. Trav, dif. 
Detto. Acc. Nanoi Cammillo;' furto, P.M. 


Nomzie Interne E Fatti Vane 


Viaggi elrcelari. — Il Pollettino 
delte finanz”, ferrovie e industrie ha la 
seguonto notizia : 
Ja aggiunta ai viaggi circolari auatro. 
si il 1° sottembre 1R 
le strado ferrato dell'Alta Italia, 


no delle 


‘Qui, sorgendo contestazioni, il presidente fa 


se0po tre 


i vetture della classo per la. qu 
tono valavoli. pia 


rente meso: con apposito al pubblico 
vorrà stabilita la data în cui potrà pure essoro 
offettoata la vendita nello stazioni ituliane, 
mmiatt. — Leggiamo nel 
‘Ordine di Ancona: 
L'altra mattina si sono trovato lo vie più 
remote della città tapezzato di Viva la Comune, 
Viva Passannante 0 simili amenità. 

Ta pubblica scurozza si afrelt n farlo cane 

GUI Internazionalisti di 
La Nazione seriv 

La questura, volendo 
tendenze rivoluzione 


porro un argi 
dogli internazion 


di Torino, el 
ltta contraria affitto ad ogni 
denuoziava vari doi dotti inter- 
i all'autorità giudiziaria perchò i 
soltoponessero alla ammonizione. 


NOTIZIE ULTIME 
Senato del Regno 


Si procelletto oggi alla discussione dei 
singoli capitoli del bilancio dell'interno. 
L'on. Zini fece alcune osservazioni sul 
personale della pubblica sicurezza, alle 
quali rispose l'on. Depretis 
pitoli vennero quindi approvati. Aperta 
la discussione generale sul bilancio della 
pubblica istruzione, presero la parola 
gli on. Alleri, Finali, Pacchiotti, Pan- 
talconi e Lampertico (relatore della Cum- 
missione permanente), ai quali rispose 
l'on. ministro De Sanctis: fu molto di- 
scussa ln legalità del decreto di istitu- 
zione dell Università femminile. Chiusa 
la discussione. generale, i singoli capi- 
toli furono approvati senza discussione. 


Camera del deputati 


Tn risposta ad una interrogazione del- 
l'on. Berio sulla esazione della fassa 
di vendita minuta di vino e liquori in 
alcuno città del Regno, il ministro delle 
finaze dichiarò oggi alla Camera cho 
è suo intendimento di ripresentare un 
progelto di legge sul dazio consumo, 
promattondo di. studiaro il modo di to- 
gliere alcune delle lamentate speregna- 
zioni. 

La Camera procedelto pi alla di- 
scussiono del progetto di leggo sull'or- 
dinamento dell'Arma dei RR. carabinieri, 
che era stato discusso ed approvato, 
con esigua maggioranza, nella preco- 
dente Sessione. 

L'on. Ricolti, coerente ai principii da 
lui propugnati quando il progetto fu 
discusso la prima volta, combattà lo di- 
sposizioni proposte, dimostrandone lo 
conseguenze dal punto di vista tecnico 
militaro 0 finanziario, ed esaminandole 
partitamente nei loro rapporti coll’or- 
ilinamento dell'arma, col tilancio dello 
Stato e colla Cassa mil! 

L'on. Ricotti, dichiaran 
gere tulto il progetto, aggiunse cho si 
iservava una proposta per. completaro 
‘articolo decimo concernente l'oston- 
sione della concessione dell'annuo ca- 
posoldo ai carabinieri. 

Gli risposero, sostenendo il progetto 
di logge, gli onor. Ercolo © i ministri 
della guerra @ dell'interno. 

L'on. Arnulfi si dichiarò favorevole 
al concetto dell'on. Ricotti. 

Replicò l'on. Ricolti ai ministri di- 
chiarando di volere i veri e reali vai 
taggi pei carabinieri, ma non lo dispo: 
zioni che possano perturbare quel Corpo 


La discussione generale proseguirà 
domani. 


La riforma elettorale 


Ieri ed oggi tenne adunanza la Solto- 
Commissione per le circoscrizioni alet- 
torali. 


li monumento al generale Perrone 
di San Martino 

La Camora deliberò oggi di farsi 
rappresentare da un vice-prasidente e 
dai deputato di Ierea alla solennità 
della inaugurazione d'un monumento, 
nella città di (crea, al generale Per- 
rone di San Martino. La solennità avrà 
luogo il 7 luglio. 


La discussione finanziaria 


La discussione della Camera sui prov 
vedimenti finanziari comincierà domani 
0 posdomani, cioè, dopo discussi il pro- 
gelto sui carabinieri © il progetto sul- 
l'aggregazione di comuni. 

Sono inecritti a parlare contro il pro- 
getto di leggo ministoriale gli on. Cor- 
betta, Grimaldi, Maurogònato, De Zorbi, 
Massar 

Sono inscritti a parlare in favore gli 
on. Morana, Cordova, Sonnino Sidney, 
Branca, Seismit-Dodo, Pasquali, Ba- 
setti G. L. 


Le relazioni sui provvedimenti finanziari 


Fu distribuita iori sera ai deputati 
la relazione della Sotto-Commissione del 
bilancio sui provvedimenti finanziari. 
La relazione si compone delle conside 
razioni generali: sulla finanza dell'on. 
La Porta, d'un breve rapporto dello 
stesso onor. La Porta sul progetto del 
macinato, d'una relazione dell'on: Inca- 
gnoli sulle modificazioni della tassa di 


fabbricazione degli spiriti, d'una rela- 
zione dell'on. Salaris sul’ dazio d'en- 
trata degli olii minerali o di resina, 
della relazione dell'on, Indelli sul pa- 
trocinio gratuito", d'una relazione dol- 
l'on. La Porta sul riordinamento del- 
l'amministraziono del lotto e della re- 
lazione dell'on. Indelli sulle concessioni 


pro- 
getti ministeriali, La diminuzione del 
quarto sul grano comincierebbe col 4' 
settombre p. v. 


roduciamo il se- 
guente passo, nol quale è manifestata 
l'opinione della minoranza, contraria al 
progetto di legge del ministero e sono 
confermate lo notizio che noi pubbli» 
cammo sullo dichiarazioni del mini- 
stro alla Commissi 


« La minoranza, 
ne di massima, nota che il fatto stento dello 
proposto dal ministro @ congiunte 


la minoranza non si 
che il ministro no 
forma #vno alquasto esagerato: oltradichè, în 
austanzo, taluno nd aggravio 
dello clamsi purero cho s’intendo da tutti di 
sollerare. Iafino si ritiono che 1a di 
del provento dell'orario nou abi 
rispettivo in un congruo sol 
buoati 


srimenti Ta misoranza non crodotto cor- 


tunle deficionza del bilancio di cui all' 
2 della loggo proposta dal gorerno. 

. itro delle fionzo, pur di. 
chinrando che per le suo previsioni lm fiducia 
cho non ei narà disavanzo nel 1884 collo 


loppo naturalo dello imposte, crpresse franca» 
menta Jo sue doterminaa 
presontasso. probabi 
qualunque miniatro cha gli succede; 
esitorobbo n proporre nuori provvedimenti per 
i. Mla, soggiunse, cho questi nuovi 
nti divenivano Min d'ora indisponsa- 
pon monto ad altri intenti che il 
governo dova avere in vista, co 
del corso forzoso 0 il miglioramento della si= 
tusziona dei comuni, oltradichè pareragli cho 
il bilancio divas avero una corta el 
Adunquo egli concludova che sîn dalla prossi- 


egli o 


ua ritosco 
della leggo 
quaziona de 
parto ogni 
parre alia minoranza di non poter dare il suo 
voto all'articolo 2 senza aver piona ed adeguata 

ja soaza di tutto 5l piano finnaziario del mi- 
nistro e della aua piona oflicacia a auppliro ai 
isogni predotti, aì pubblici sorvizi e maote- 
nere il pareggi 


Elezioni 


zioni, la Camera ha oggi convalidata 


razioni elettorali del collegio di Campi 


volazioni di ballottaggio nel secondo 


gli on. Lucente e Baracco. 


Notizio parlamentari 


Ieri mattina farono convocati straodini 
riamento duo Uffci ondo prosoguiro la_di- 
soussiono dei disegni di leggo inseritti al- 
l'ordino dol giorno. 

È stato esaurito l'esamo del progetto por 
proroga delle facoltà accordato sl governo 
degli articoli 13, 14, 15 6 16 della leggo 
20 marzo 1805, di deerotaro l'uniovo di 
più comuni e la disgregazione dallo loro fra- 
zioni, 

La Giunta rimano composta degli onore» 
voli Serazzi, Morzario, Visrana, Di Lenna, 
Berti Ferdinando, Di San Donnini, Ercole, 
Mazzarella è Guala. 

Tianna inoltre nominati gli onorevoli Pi 
candi è Vacchelli commissari del progetto 
per approvazione di contratti di vendita © 
permuta di beni domaniali a trattativa pri 
vata; dol disegno di leggo per provvedi- 
menti contro l'invasione della fillossora 
l'on. Toaldi, e per quello suli’ estensione 
della leggo sull'insequestrabilità dollo pen- 
sioni e degli stipendi degli impiegati l'on. 
Trompeo, 

Si sono costituite lo Giunto dei seguenti 
tro progetti di legge : 

Modificazioni della circosorizione ipote- 
caria nello provinoio di Modena o di Reg- 
gio Emilia ; presidento l'onorevole Borerdi 
Tiberio © segretario l'onorevole Barti Fer= 
dinando. 

‘Stanziamento di somma per sequisti di 
oggetti di Belle Arti all'Esposiziono nazio- 
nalo di Torino , presidente l'onorevolo Coe 
coni a segretario l'onorevole Ril 


legi 0 dello ipoteche offettuate 
disposizioni transitorio per l'attuazione del 
Godico civile; presidente l'onororolo Mrz- 
zarella, segrotario l'on. Corulli e relatore 
l'onorotolo Fornaciari 


! DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


i 
* Catro, 27. — Dietro proposta del kediv 
fl sultano elevò Risz-pascià alla dignità di 
museir, 
È priva di fondamento la voce che 
sòrto un disaccordo fra i consoli ingleso e 


francese riguardo al progetto Easton, che 
si riferisco all'afitto dello terre della Daira 
Saniéh. I due consoli trovansi in perfetto 
accordo @ lasciano al govarno egiziano ogni 
libertà in tal questione. 


cho quaado un | 


l'abolizione | 


ticità. | 


| 
| 


Sulla proposta della Giunta dello ele- ! pasdita frane, 5010 arm 
la elezione dell'on, Trevisani a depu- pungita tati I 
talo del collegio di Fermo; ha ordinato Fener amberte- vinte 
una inchiesta parlamentare sulle opo- Obblig. 


Bisenzio ed la ordinato che procodasi a Obbligazioni romero. 


collegio di Milano fra gli on. Sella © Gopaclidato 
Bertani e nel collegio di Cotrone tra | 


l'aiutante di campo, gonoralo Mondel, in 
nomo di 8, M. Il principe si recò nd al- 
loggiaro nl palazzo imperiale, ov ricovette 
immediatamente 1a visita. dell'impartore. 
— Il vaporo della Compa- 
gnia Florio, avento a bordo il conte Gorti, 
toscò ieri il Pireo, e dopo una visita fatta 
dal conto Corti a Tricupis, continuò il viag- 
gio por Costantinopoli. 

Lo notizia di Provesa assicurano cho fa 
affisso un proclama militaro il quale proi- 
Disco a tutti gli abitanti, sotto pena di 
morto, di dichiararsi in favore della cos- 
zione di Prevesa 0 di altra parte dell'Epiro 
alla Grecia. 

Londra, 28. — Il Times annunzia che 
{l gabinetto proporrà. doma 


Lo stesso giornalo ha da Cabul che la 
risposta di ABdur-Rahman fa sporaro un 
prossimo accomodamento. 


Lomdra, 28. — Lo Standard dico che 
gli albanesi si stabilirono in posizioni tali 
da potor impediro i monteregrini di occu» 
paro Dale'gno. 

Il Daily Telegraph chiama l'attenzione 
sui grondi proparativi militari della Tur= 
chia 

Secondo il Daily News, un campo di 
24,000 uomini verrebba formato presso Co- 
atantinopoli.. 


Roma 20 2 
Rendita laliaza 5 dio] 9470 
22) &w 
Z| 1007 
Credito Mobiliare = Ss 
Credito fond. Sua Spi ai SS 
22) mo 
dsl) m0o- 
Firenze 20 n 
Rondita italinna 8 00 + |\ == | == 
Napoleoni d'oro +... [MIVNRe] 21940 
Letdra 3 mosi , 5.1 | eT58»| 2775» 


Ai 
Btrudo fer. meridionali 
Qubligazioni detta » + 
Banca Toscana... > 
Credito mobiliare +e 
Azioni Poadisria 


Rendita italiano 


28 
00 42 1}? fn 
Parigi (or0 3,10 p) 


È 
I 
pr | È 

Rari | ss 
Ita 
ti . 339 —| 399 — 

Londra a vieta 25/30 ij2/25/30 12 

ui ness 
i shin 

ss 
da fo 
CLIEE 
S3 fs 
fa SE 
leggi #2 
Pao 
sio a 
CERO: 
135 25) 13550 
35 B 
828—| 828— 
Ba Ha 
100 —| 100—- 
46 30| 4635 

| Rendita auntrinea ....| 7415) 7446 

sec II RT 

Union-Bank . +» "e Ill 80] 141335 

Relapeniinio| RECRE 

ini Sf RE 
paria 

Cons, inglese . 


Rendita ital + 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, Gerente. 


ANGA_ROMANA 


Dal dì 3 luglio prossimo sarà aperto 
| il pagamento della Cedola n° 28, primo 
acconto dividendo 1880, in ragione di 
L. 25 por ciascuna Azione. 
€ 
Società Ligure Lombarda 
PER LA RAFFINAZIONE DEGLI ZUCCHERI 
1N GENOVA 


I possessori di Azioni della Società 
suddetta sono prevenuti che gli inte» 
ressi scadenti al 4° laglio p. v. sono 
pagabili in Roma presso il cav, Alose 
sandro Centurini 

Piazza Montecitorio 421, p. 4°. 


LA FONDIARI 


Vedi avviso in 
querta pagina 


equa vis 
lepri, 
tal per la 


Deposito in Roma da Paul Caffarel, 
Corso, 19, e da A. Manzoni 0 C., via di Pie 


Tipografia doll'OrnoNe. 
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Ro STABILIMENTO, IDROTERAPICO «fo 
re FRA, | 
i OR ta, 


Perfezione” , 


Ristoratore Universale 
dei Capelli nu 


Sx S.A. ALLEN 


Noa manca ma di vie al capelli gigi 
lee pino ela Siena, rinovindne ae 


id ca aura seg dnetndi 
"ivigorare atte dl 


è rebitmente prietpato 
ny Ste, Bontinzion Tom © 5 VINO ARFICOLO SEMPRE 
Serio LUPI COLON DI nonne 


Corso 144-481. 


TA FONDIARIA 


Compagnia Valse di lari a premio fisso] 


7 Deputato sì Parlazcento, Presidente. 
Balfslae “ot. Douenico, Vice Preside 
'Consigtieri 
Farlnola Gentile Cota reb. Paolo) 
Fenzi (Coma. Carlo) Senatore 
"il Hegno. 
Gaitetti Cerim. Ave. Leopoldo) 
Senatore dl ego 0 go 
on iAtarch. Giusoppe) See 
alture di eo, bi S 
range, (Conte Faderico de) 
Miti ls eli) 

i (larch, Giovani Battita} 
Stkdr _{Eluondo). Sento 
Sorbeyras (Rarone Giorgio de) 

tato la Casera Frances, 


Sapatoo del 
Bassi (Nob. fiorulatto) 
(Conto Giulio) Sana= | 
del Regno 
Bri (Car. Arv. Carlo Ma 
cello) 
Caputi (Car. Avv. Aug 
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